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Il patto sport – educazione
tra gli attori dello Sport sul territorio

Gli attori:

• Società sportive
• Amministratori pubblici
• Famiglie
• Scuola
• Praticanti (agonisti, amatori, tempo libero)
• Altro: Parrocchie, centri di aggregazione

Un patto implica la definizione di regole, prima di definirne 
di nuove occorre conoscere gli strumenti che già abbiamo 
a disposizione e utilizzarli nel contesto in cui siamo.



La governance dello sport

Parte prima:

• La governance europea

• La governance italiana

• Il quadro giuridico della misurazione e riconoscimento degli 
apprendimenti in Europa e in Italia

Parte seconda:

• Il quadro giuridico delle dichiarazioni dei diritti 

• Le linee guida dell’OMS e della EU



La governance europea dello sport
• Il primo passo deciso è stato fatto nel 2007, con la pubblicazione del 

«Libro bianco sullo sport».

Il Libro bianco sullo sport presentato dalla Commissione nel 

luglio 2007 è stata la prima «iniziativa globale» sullo sport in 

ambito UE. Attraverso l'attuazione delle misure proposte, la 

Commissione ha raccolto elementi utili sulle questioni da 

affrontare nel futuro.



La governance europea dello sport
• Obiettivi del documento:

• il rafforzamento del ruolo sociale dello sport, 

• la promozione della salute pubblica attraverso l'attività fisica, 

• il rilancio delle attività di volontariato, 

• il potenziamento della dimensione economica dello sport e la libera 
circolazione dei giocatori, 

• la lotta contro il doping, la corruzione e il riciclaggio di denaro 

• il controllo dei diritti dei media.



La governance europea dello sport
• Quali strumenti e quale base giuridica per realizzare tutte queste 

buone intenzioni?

…Fino al 2009 praticamente nessuno strumento, ma il libro bianco era 
solo uno dei tasselli e uno dei libri bianchi che hanno portato alla 
definizione del Trattato di Lisbona.



La governance europea dello sport

• L’Ue ha acquisito competenza specifica in materia di sport nel 
dicembre 2009 con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona.



La governance europea dello sport

• Il trattato di Lisbona è il documento fondante della EU nella 
sua attuale configurazione giuridica.

• Il trattato di Lisbona conferisce all'UE una personalità 
giuridica propria.

• L'Unione può pertanto firmare trattati internazionali relativi 
ai suoi settori di competenza e aderire a organizzazioni 
internazionali. Gli Stati membri possono firmare accordi 
internazionali solo se conformi al diritto dell'UE.



La governance europea dello sport

• L'articolo 6, lettera e), del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE) stabilisce che l'UE ha 
competenze per svolgere azioni intese a sostenere o 
completare l'azione degli Stati membri nel settore dello 
sport. 

• L'articolo 165 del TFUE contiene gli aspetti particolareggiati 
della politica per lo sport. L'Unione «contribuisce alla 
promozione dei profili europei dello sport, tenendo conto 
delle sue specificità, delle sue strutture fondate sul 
volontariato e della sua funzione sociale ed educativa».



La governance europea dello sport

• L'articolo 165, paragrafo 2, mira a 

«sviluppare la dimensione europea dello sport, promuovendo 
l'equità e l'apertura nelle competizioni sportive e la 
cooperazione tra gli organismi responsabili dello sport e 
proteggendo l'integrità fisica e morale degli sportivi, in 
particolare dei più giovani tra di essi».

Dal trattato parte un processo di riflessione sul ruolo della EU 
nello sport.



La governance europea dello sport

Il Libro bianco ha spianato la 
strada alla comunicazione del 
gennaio 2011 «Sviluppare la 
dimensione europea dello sport» 
La comunicazione evidenzia le 
potenzialità dello sport per 
contribuire in modo significativo 
agli obiettivi generali della 
strategia Europa 2020, 
riconoscendo che lo sport 
migliora promuove l'inclusione 
sociale.



La governance europea dello sport

Dalla comunicazione del 2011:

• 2.2. Istruzione, formazione e qualifiche nello sport 

• Gli Stati membri e il movimento sportivo riconoscono la necessità di 
disporre di personale più qualificato nel settore dello sport. L'elevata 
professionalità e la molteplicità di professioni nello sport, unite ad una 
mobilità crescente nell'UE, sottolineano l'importanza di includere 
qualifiche relative allo sport nei sistemi di qualifiche nazionali, in 
modo che possano trarre beneficio dai rimandi al quadro europeo delle 
qualifiche (EQF). È necessaria maggiore trasparenza relativamente alla 
convalida e al riconoscimento delle qualifiche ottenute dai volontari e 
alle qualifiche richieste per le professioni regolamentate connesse allo 
sport. 



La governance europea dello sport
•EQF ? Cos’è?

•Facciamo un passo indietro, ancora a Lisbona, città magica per gli accordi EU:

La “Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all’insegnamento superiore 
nella Regione europea”, nota anche con la dizione sintetica di Convenzione di Lisbona, è 
stata approvata l’11 aprile 1997 dalla conferenza diplomatica ospitata dalla capitale 
portoghese. La ratifica interna da parte italiana è avvenuta con la Legge n. 148 del 2002

La Convenzione stabilisce il diritto di ciascuno a veder valutato il proprio titolo di studio 
e vieta qualsiasi discriminazione di sesso, razza, colore, disabilità, lingua, religione, 
opinioni politiche, origini nazionali, etniche o sociali, appartenenza a minoranze nazionali, 
proprietà, nascita o altro stato civile.

http://www.coe.int/it/web/conventions/full-list/-/conventions/rms/090000168007f2c7
http://www.miur.it/0006Menu_C/0012Docume/0098Normat/2547Ratifi.htm


Le conclusioni del Consiglio europeo di Lisbona del 2000

confermano che il buon esito della transizione ad un’economia e una società basate sulla conoscenza 

deve essere accompagnato da un orientamento verso l’istruzione e la formazione permanente.

Vengono individuati tre tipi di apprendimento: formale, non formale e informale

l vertice di Barcellona (marzo 2002) e la dichiarazione di Bruges e Copenhagen

(novembre 2002) 

fanno emergere come prioritario il tema del lifelong learning e della validazione/certificazione 

delle competenze ai fini dell’accesso ai percorsi formativi, a sostegno del potenziamento delle 

risorse umane e del superamento degli ostacoli alla libera circolazione delle persone. 

In seguito vengono istituiti  i sistemi di crediti ECTS (per l'istruzione superiore) e ECVET (per 

l'istruzione e formazione professionale).

La governance europea dello sport



La governance europea dello sport

Si distinguono tre diverse categorie 

fondamentali di apprendimento finalizzato:

l’apprendimento formale

che si svolge negli istituti d’istruzione e di 

formazione e porta all’ottenimento di 

diplomi e di qualifiche riconosciute;



La governance europea dello sport

l’apprendimento non formale 

che si svolge al di fuori delle principali strutture 

d’istruzione e di formazione e, di solito, non porta a 

certificati ufficiali. L’apprendimento non formale è 

dispensato sul luogo di lavoro o nel quadro di attività di 

organizzazioni o gruppi della società civile (associazioni 

giovanili, sindacati o partiti politici). 

Può essere fornito anche da organizzazioni o servizi 

istituiti a complemento dei sistemi formali (quali corsi 

d’istruzione artistica, musicale e sportiva o corsi privati 

per la preparazione degli esami);



La governance europea dello sport

• l’apprendimento informale 

è il corollario naturale della vita 
quotidiana. Contrariamente 
all’apprendimento formale e non formale, 
esso non è necessariamente intenzionale 
e può
pertanto non essere riconosciuto, a volte 
dallo stesso interessato, come apporto alle 
sue conoscenze e competenze.



La governance europea dello sport



Qual è dunque la visione e la politica della EU per lo sport?

X X

√ √



La prossima volta….


